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I pezzi del carro finiti
nelle case e nei negozi



di MICHELANGELO RUSSO

POTENZA – Le respon-
sabilità sono note da
tempo. C’è un aggressore
e un aggredito. Così come
noti sono i tentativi di
innescare un percorso
virtuoso che culmini con
un negoziato serio senza
ulteriori spargimenti di
sangue. Ma al momento
“non c’è alcun piano o
mediazione in corso”. Il
cardinale Zuppi è stato
inviato dal Pontefice pri-
ma in Ucraina e poi in
Russia per provare a
creare “le condizioni per
una pace giusta”. E’ ormai
trascorso quasi un anno
e mezzo dall’invasione
russa sul territorio ucrai-
no. Anche la Chiesa ha
deciso di promuovere
un progetto di pace per
tentare nel più breve
tempo possibile di azze-
rare lo scontro in atto
nel cuore dell’Europa.
Questi i temi approfonditi
nel corso dell’ultima se-
rata della settima edizione
della festa di Avvenire.
A dialogare con il vati-
canista di Avvenire, Gian-
ni Cardinale, il france-
scano padre Enzo For-
tunato e il cardinale Mat-
teo Zuppi, di rientro dal
viaggio in Russia, dove
ha incontra-
to uno dei
consiglieri
del presi-
dente Vla-
dimir Putin,
Yuri Usha-
kov, e il ca-
po della
Chiesa or-
todossa rus-
sa, il patriar-
ca Kirill.
Trenta gior-
ni prima
aveva inve-
ce fatto vi-
sita al pre-
sidente Vo-
lodymyr Ze-
lenski. La
serata con-
clusiva della kermesse
si è svolta a Potenza, nel-
l’auditorium del Pontificio
seminario minore. Occhi
e orecchie erano tutti
per il presidente della
Cei nazionale, sua ec-
cellenza Zuppi. L’intro-
duzione dei lavori è stata
affidata a Mons. Salvatore
Ligorio, arcivescovo di
Potenza-Muro Lucano-
Marsico Nuovo e presi-
dente della Ceb, che dopo
aver salutato i presenti
e ringraziato il cardinale
Zuppi per tutto il suo
operato e per aver scelto
Potenza per la sua prima
uscita pubblica dal rientro
dall’ultima missione di
Pace, ha spronato tutti
ad essere artigiani di
pace ed a convertire i
cuori contro il virus della
divisione e della guerra.

LO SCOPO

PACE E GIUSTIZIA

“Prospettive nuove pure 
per i nostri territori”

di PIETRO CHIORAZZO*

  iamo felici di aver
collaborato all’idea-
zione e alla realiz-

zazione della Festa di Av-
venire in Basilicata, giunta
alla sua VII edizione. A
Matera e Potenza abbiamo
ascoltato tanti testimoni di
futuro, ma di un “futuro
presente”,
perché in
ognuna delle
quattro serate
gli ospiti, par-
tendo dalla lo-
ro testimo-
nianza umana
e professiona-
le, hanno sa-
puto aprire un dibattito vero
e indicare prospettive nuove
per i nostri territori. Per-
sonalità autorevoli, che han-
no dialogato da protagonisti
sui grandi temi che interes-
sano la vita di tutti, dalla
sanità alla legalità, dai
valori sportivi alla pace. In
piazza, come sempre, tante
persone, perché la Festa di
Avvenire in Basilicata è
nata nel 2017 per dare
spazio al desiderio di coo-
perare che c’è nella società
lucana, cioè di agire insieme,

S
per mettere al servizio di
tutti le energie, le capacità,
le eccellenze, la voglia di
migliorare. Abbiamo avuto
l’onore di concludere la
Festa di Avvenire con il
cardinale Matteo Zuppi,
appena tornato dalla mis-
sione umanitaria a Mosca
per conto di Papa Francesco,
ma resta indimenticabile

anche il dia-
logo sulla ma-
fia tra due
Procuratori
dell’importan-
za di De Lucia
e Curcio, il
dibattito sul
divario Sud -
Nord, che ha

visto la presenza del Go-
vernatore della Lombardia
Fontana e di monsignor
Baturi. A Potenza, poi, ab-
biamo avuto la gioia di
avere nostro ospite il car-
dinale Gambetti e il Presi-
dente della FIGC Gravina.
La Festa di Avvenire per-
mette a tutti i lucani di met-
tersi in gioco e per questo
continueremo a sostenerla.

*Presidente 
Cooperativa 
Auxilium

Il cardinale Matteo Zuppi e
padre Enzo Fortunato

Lo scopo 
della missione

umanitaria: “La
nostra aspirazione

è che la vita
umana possa

essere preservata,
specie quella 

dei più piccoli”

DELLA MISSIONE
Il cardinale Matteo

Zuppi, arcivescovo di Bo-
logna e presidente della
Cei, ha innanzitutto fatto
luce sullo scopo della
missione umanitaria.
«Era desiderio del Papa
trovare un sentiero “per
una giusta pace”, cer-
cando di capire meglio
la situazione e creare
opportunità per la pace
incoraggiando gesti di
umanità. Gli spiragli che
si sono aperti sono inco-
raggianti, ma – ha pun-
tualizzato - sono premesse
che devono proseguire
con atti concreti. Non
sono deluso dai risultati
della missione – ha ag-
giunto -, ma dal fatto che
c’è ancora la guerra. La
pace è possibile e per il
suo perseguimento non

penso alla vittoria mili-
tare, ma a strumenti
come la diplomazia ed il
dialogo. Il piano umani-
tario deve proseguire, è
essenziale aiutare le po-
polazioni martoriate dalla
guerra. Durante la mis-
sione ho alternato in-
contri con i vertici e pre-
ghiere nei luoghi insan-
guinati dalla guerra. Il
dolore che sento è tanto
ed il Papa vive con questo
dolore quotidianamen-
te”.

PACE E GIUSTIZIA
“La pace – ha anche

ribadito - deve essere si-
cura e deve essere una
pace vera, pace e giustizia
vanno insieme. La giu-
stizia – ha continuato il
cardinale – è la sicurezza
che la pace sia applicata
e che possa risolvere le
cause del conflitto. E che

possa portare alla rico-
struzione non solo delle
cose che sono state di-
strutte ma soprattutto
della convivenza”. Il pre-
sidente della Cei ha pro-
seguito rispetto alla sua
missione in Russia degli
scorsi giorni: “Se il pa-
triarca di Mosca fa una
dichiarazione è per forza
credibile; se c’è l’impegno
per cercare la pace, poi
bisogna trovarla e uscire
dalla logica di guerra.
Noi speriamo che si pos-
sa”. Ha anche ricono-
sciuto che ci devono es-
sere per forza degli spi-
ragli. “Dobbiamo cercarli,
è proprio nel buio che
va cercata la luce della
pace, sapendo che nes-
suno ha la bacchetta ma-
gica e che tutto ciò che
può favorirla è impor-
tante”.

“Occasione di prosperità
spirituale e culturale”

di DONATO MACCHIA*

  a tempo il Gruppo
Macchia non solo
è impegnato nello

sviluppo, realizzazione e
gestione di impianti di ener-
gie prodotte da fonti rin-
novabili, ma sostiene ini-
ziative di carattere culturale,
sociale e umanitario, con
l’obiettivo di
contribuire
allo sviluppo
complessivo
della Basili-
cata. In que-
sto solco si
inserisce il
contributo
offerto perla realizzazione
della settima edizione della
“Festa di Avvenire”, ini-
ziativa che, per la verità,
non è stata mai ignorata in
passato, ma valorizzata dal
Gruppo imprenditoriale po-
tentino per la sua grande
portata culturale, dovuta
alla presenza di qualifica-
tissimi esponenti del pen-
siero cattolico, economico
e sociale, le cui acute ri-
flessioni seminano grandi
idee e luminose strategie
di crescita e di progresso.
Per il Gruppo Macchia es-
sere stato scelto e inserito

D
tra i sostenitori della qua-
lificata iniziativa del gior-
nale cattolico non soltanto
ha rappresentato motivo di
orgoglio, ma ha rappre-
sentato un’altra tappa nel
complicato ed esaltante
percorso di incremento della
propria capacità di inter-
cettare i bisogni dell’intero
popolo lucano, da sempre

animato da
sincero spi-
rito altruisti-
co e solidale.
Dunque, non
solo impresa
produttiva
(che conti-
nua a cre-

scere), ma Gruppo impren-
ditoriale impegnato atti-
vamente nell’offrire ai lucani
(quotidianamente con i suoi
stessi strumenti di infor-
mazione: “la Nuova del
Sud” e la “Nuova Tv”) ,
occasioni di prosperità spi-
rituale e culturale appa-
rentemente invisibile, che
“Avvenire” con la sua tra-
dizionale Festa lucana riesce
a seminare e a consolidare
nel variegato tessuto sociale
della Basilicata.

*Amministratore
Gruppo Macchia

Martedì 4 luglio 20232 _Primo Piano Basilicata__Basilicata_ 



PACE E GIUSTIZIA

“Si sono aperti degli spiragli,
ma servono atti concreti. In

Ucraina serve una pace giusta”

Le parole del
cardinale Zuppi, 

a Potenza
nell’ultima serata

della Festa 
di Avvenire

Il presidente della
Cei, reduce 

dal viaggio fatto 
a Mosca, ha

tracciato 
un bilancio:

“L’obiettivo è fare
in modo che 

la guerra non ci sia
più. Possiamo farlo

con diplomazia 
e dialogo”

Il dibattito nell’auditorium del Pontificio seminario minore moderato dal vaticanista
di Avvenire, Gianni Cardinale, sotto il pubblico presente

“Uno degli eventi culturali
più importanti per il Sud”
di COSIMO PALASCIANO*

  er il settimo anno
consecutivo la Bcc
di Alberobello, Sam-

michele e Monopoli è stata
sponsor della Festa di Av-
venire in Lucania quest’anno
intitolata “Testimoni di fu-
turo”. Come ogni anno ab-
biamo voluto
sostenere co-
me Banca di
Credito Coo-
perativo que-
sto importante
momento di di-
battito, di in-
contro e con-
fronto con
ospiti illustri
e di prestigio nazionale e
internazionale. Il nostro sup-
porto all’evento vuole essere
l’ennesima testimonianza di
vicinanza e di sostegno al
mondo della cultura, in per-
fetta sintonia con i principi
ispiratori enunciati dall’ar-
ticolo 2 dello Statuto Sociale
che sottolineano la mission
di una Banca di Credito
Cooperativo di perseguire
“il miglioramento delle con-
dizioni morali, culturali ed

P
economiche” dei Soci e del
territorio in cui opera. E
siamo stati orgogliosi di
farlo, per il terzo anno con-
secutivo, in partnership con
Cassa Centrale Banca, la
nostra Capogruppo. Abbia-
mo appena inaugurato una
nuova Filiale a Scanzano
Jonico, la quinta in provincia

di Matera do-
po Pisticci,
Montescaglio-
so, Matera e
Ferrandina. E
per l’inizio del
2024 inaugu-
reremo un ul-
teriore spor-
tello a Poli-
coro, sempre

in provincia di Matera.
Siamo una Banca del terri-
torio e vicina al territorio e
– sin dalla prima edizione
di questa Festa, ben sette
anni fa - siamo stati felici di
sostenere uno degli eventi
culturali più importanti per
la Lucania e per tutto il
Mezzogiorno.

*Presidente Bcc
Alberobello, 
Sanmichele e Monopoli

LA PROTEZIONE
DEI MINORI
“Il piano umanitario,

è una delle richieste più
appassionate che le au-
torità di Kiev hanno ri-
volto alla Chiesa, a co-
minciare dalla protezione
dei minori e dai ragazzi.
Il piano si può e deve
mettere in campo, ma
da qui facciamo fatica a
capire la realtà perché
qualche volta anche le
immagini possono in-
gannarci, però la morte
non è una scena ed è
vera, e le migliaia di ra-
gazzi che non tornano a
casa devono farci inter-
rogare. Tutti gli incontri
– ha proseguito - sono
stati importanti, soprat-
tutto per gli aspetti uma-
nitari, su cui ci siamo
concentrati. Non c’è un

piano di pace, non c’è
una mediazione” ma “c’è
una grande aspirazione
che la violenza finisca e
che la vita umana possa
essere preservata, a par-
tire dalla protezione dei
più piccoli”, ha ripetuto,
aggiungendo che nei
prossimi giorni incon-
trerà Papa Francesco
per discutere l’esito degli
incontri che ha tenuto
nelle due capitali.

AUTONOMIA 
DIFFERENZIATA
Interpellato dai cronisti

in merito al dl sull’auto-
nomia differenziata, Zup-
pi ha espresso la sua po-
sizione e degli altri ve-
scovi. “Bisogna capire
bene quali saranno le
dimensioni, ma certa-
mente i vescovi avranno
una grande attenzione,
non solo quelli del Sud,

perché non venga mai
messa in discussione la
solidarietà e l’unità del
Paese”. 

GLI INTERVENTI
SULLA PACE
Sul palco anche la te-

stimonianza di Padre
Enzo Fortunato, che in
Ucraina è già andato in
missione per tre volte,
compresa l’ultima espe-
rienza fortemente voluta
dal Papa, promossa dalla
Cooperativa Sociale Au-
xilium. «Chiedo un ap-
plauso per Papa Fran-
cesco e per tutti i tentativi
di pace che sta mettendo
in atto», così ha aperto il
suo intervento Padre En-
zo Fortunato, Francesca-
no Conventuale nonché
giornalista e scrittore.
Dopo il caloroso applauso
Padre Enzo ha parlato
delle sue tre missioni in

Ucraina compresa l’ul-
tima, fortemente voluta
dal Papa, promossa dalla
Cooperativa Sociale Au-
xilium e realizzata grazie
alla collaborazione con
i Frati Conventuali, alla
Comunità di Sant’Egidio
e alla Figc. Riguardo la
situazione attuale e alla
continua violenza Padre
Enzo parlando al plurale
ha lanciato questa pro-
vocazione di amore: «Pen-
so che noi non crediamo
sufficientemente alla pro-
fezia cristiana ed alla
profezia del Vangelo. Il
ministero di Papa Fran-
cesco è una risposta alle
profonde crisi che il mon-
do sta attraversando, ov-
vero la crisi ecologica,
economica, pandemica
e bellica. I media do-
vrebbero aiutarci a vedere
la realtà, a non farci abi-
tuare alle scene di guerra.
Un grande risultato del-
l’ultima missione del
cardinale Zuppi è che fi-
nalmente i media met-
tono al centro dei loro
servizi la parola pace e
non solo il dibattito sul
“tifo”. Nessun Papa prima
di Francesco ha attuato
più di 200 continui in-
terventi sulla pace. Anche
il presidente dell’asso-
ciazione Giovane Europa,
Angelo Chiorazzo, ha ri-
cordato l’esperienza vis-
suta in Ucraina durante
la missione umanitaria
organizzata da Auxilium
condividendone i ricordi
e le emozioni.

Il direttore, la redazione e tutto il personale 

de La Nuova del Sud/La Nuova Tv

si stringono attorno al dolore

che ha colpito

Francesco Ciampa e la sua famiglia 

per la perdita del 

caro nonno Francesco
Potenza, 3 luglio 2023

Il Gruppo Macchia,

i dipendenti e collaboratori tutti 

sono vicini a Francesco Ciampa

e alla sua famiglia 

per la perdita del

caro nonno Francesco

Potenza, 3 luglio 2023
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